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M1C3 - Investimento 1.3: 
Migliorare l’efficienza energetica di cinema, teatri e musei

Scadenza:

Livello di
progettazione:

Cofinanziamento:

Spesa Ammissibile:

Cosa finanziaria:

18 Marzo 2022

No

No

Tipologia sale teatrali Contributo massimo (mln / EURO) 
Grandi sale (sopra i 1000 posti) 0,650 
Sale medie (tra 500 e 999 posti) 0,400 
Sale piccole (da 100 a 499 posti) 0,250 
Tipologia sale cinematografiche Contributo massimo (mln / EURO) 
Multiplex 8+ schermi 0,650 
Multisala 5-7 schermi 0,500 
Multisala 2-4 schermi 0,400 
Monosala 0,250 
Se i contributi complessivi assegnati ad un singolo soggetto attuato-
re non superano i 2 milioni di euro, l’importo massimo dell’aiuto è fis-
sato all’80% dei costi ammissibili ai sensi dell’art. 53, comma 8, del
Regolamento UE n. 651/2014 
In caso di superamento dei 2 milioni di euro, gli aiuti non devono 
superare la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo 
dell’investimento stesso, come specificato all’art. 53, comma 6, del 
suddetto Regolamento UE n. 9-24 651/2014 e come verificato 
dall’Amministrazione conceden-
te prima della erogazione dell’aiuto medesimo.

a. pianificazione tecnico-economico-finanziaria, audit energetici, analisi 
ambientali iniziali, valutazione dell’impatto ambientale, rilievi e 
valutazioni finalizzate  all’individuazione di criticità, individuazione dei 
conseguenti interventi per il miglioramento delle prestazioni 
energetiche;
b. interventi sull’involucro edilizio;
c. interventi di sostituzione / acquisizione di apparecchiature, 
strumenti, sistemi, dispositivi,
    software applicativi digitali, nonché strumentazione accessoria per il 
loro funzionamento, acquisizione di brevetti, licenze e know-how;
d. installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, 
gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici 
(smart building) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo 
di mix tecnologici.



M1C3 - Investimento 2.3: 
Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e 
giardini storici

Scadenza:

Livello di
progettazione:

Cofinanziamento:

Spesa Ammissibile:

Cosa finanziaria:

15 Marzo 2022

punteggio premiale se PD/PE

No

L’avviso, dedicato a parchi e giardini storici, è finalizzato alla
rigenerazione e riqualificazione di parchi e i giardini italiani di interes-
se culturale; al rafforzamento dell’identità dei luoghi, del miglioramen-
to della qualità paesaggistica, della qualità della vita e del benessere
psicofisico dei cittadini e alla creazione di nuovi poli e modalità di 
fruizione culturale e turistica; al rafforzamento dei valori ambienta-
li che il PNRR ha scelto come guida, favorendo lo sviluppo di quelle 
funzioni che hanno dirette e positive ricadute ambientali (riduzione 
dell’inquinamento ambientale, regolazione del microclima, 
generazione di ossigeno, tutela della biodiversità, etc.) e concorren-
do, con le sue intrinseche caratteristiche dei parchi e giardini e con le 
attività educative che vi si svolgono, a diffondere una rinnovata 
sensibilità ambientale e paesaggistica nonché a far sì che i giardi-
ni e parchi storici costituiscano una risorsa in termini di conoscenze 
scientifiche, tecniche, botaniche e ambienta-
li sviluppate, sperimentate e sedimentate nei secoli.
Alle proposte progettuali candidate può essere riconosciuto un 
finanziamento sino a euro 2.000.000,00 (euro duemilio-
ni/00) per ciascuna proposta. Non saranno prese in conside-
razione domande di finanziamento per un ammontare com-
plessivo inferiore a euro 200.000,00 (euro duecentomila/00).

Risultano ammissibili le seguenti spese di investimento, effettiva-
mente sostenute dal Soggetto Proponente, comprovate da idonea 
documentazione contabile e debitamente tracciabili:
a. Spese per l’esecuzione di lavori o per l’acquisto di beni/servizi;
b. Spese per pubblicazione bandi di gara;
c. Spese per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta e al-
tri atti di assenso da parte delle amministrazioni competenti;
d. Spese tecniche di progettazione (ivi comprese quelle per la stesu-
ra di un piano di gestione), direzione lavori, coordinamento della si-
curezza e collaudi, opere d’ingegno, incentivi per funzioni tecniche;
e. Imprevisti (se inclusi nel quadro economico);
f.  Allacciamenti, sondaggi e accertamenti tecnici;
g. Spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizza-
ti anche all’adeguamento degli standard di sicurezza, di fruibili-
tà da parte dei soggetti disabili, piattaforme e ausili digitali alla visita;
h. Spese per la realizzazione di attività didattiche, servizi culturali, 
sociali, ricreativi, eventi, manifestazioni, comprese le spese per 
l’allestimento degli spazi in cui si svolgono le iniziative, per 
materiali e forniture, spese di promozione e informazione;
i. Spese per la realizzazione di studi/ricer-
che di carattere scientifico e/o divulgativo
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M4C1 - Investimento 1.1: 
Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 
educazione e cura per la prima infanzia

Scadenza:

Livello di
progettazione:

Cofinanziamento:

Spesa Ammissibile:

Cosa finanziaria:

28 Febbraio 2022

No

No

Le proposte progettuali ammissibili devono prevedere un costo 
complessivo di quadro economico dell’intervento, rapportato alla 
superficie lorda, contenuto, per gli interventi di cui ai punti a), b) e c) 
dell’art. 4, tra 1.300,00 €/m2 a 2.400,00 €/m2 , mentre per gli interven-
ti di cui ai punti d) ed e) dell’art. 4 tra 500,00 €/m2 a € 1.300,00 €/m2 

a) demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asi-
li nido e/o scuole di infanzia o da destinare ad asili nido o scuole di 
infanzia, finalizzata alla creazione di nuovi posti;
b) nuova costruzione di edifici pubblici da destinare ad asili nido o scuole 
di infanzia; 
c) ampliamenti di edifici scolastici esistenti finalizzati alla realizzazione di 
asili nido o scuole di infanzia;
d) riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici 
pubblici già destinati ad asili nido o scuole di infanzia 
che consentano il recupero dell’edificio per la creazione di nuovi
posti;
e) riconversione di edifici pubblici, di proprietà dell’ente proponente, da 
destinare ad asili nido o scuole di infanzia per la creazione di nuovi posti.
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M4C1 - Investimento 1.3: 
Potenziamento infrastrutture per lo sport a scuola

Scadenza:

Livello di
progettazione:

Cofinanziamento:

Spesa Ammissibile:

Cosa finanziaria:

28 Febbraio 2022

No

No

L’avviso intende aumentare la disponibilità di palestre e impianti sportivi, 
grazie a nuova realizzazione o alla messa in sicurezza di strutture già esistenti.
l costo complessivo di quadro economico 
dell’intervento, tenuto conto della tipologia di intervento, 
deve essere contenuto come di seguito rappresentato: 
nel limite massimo di 150,00 €/m2 per gli interventi di cui all’articolo 4, 
punti f) e g); 
contenuto tra 500,00 €/m2 e 1.000,00 €/m2 per gli interventi di cui 
all’articolo 4, punti d) ed e); 
contenuto tra 1.500,00 €/m2 a € 2.000,00 €/m2 per gli interventi di cui 
all’articolo 4, punti a), b) e c).

Sono finanziabili proposte progettuali relative esclusivamente alla
costruzione, messa in sicurezza e ristrutturazione di palestre o aree 
sportive all’aperto con riferimento a edifici pubblici adibiti ad uso 
scolastico del primo e del secondo ciclo di istruzione, censiti 
nell’Anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica al momento della 
presentazione della candidatura o comunque al momento della 
scadenza del presente avviso, ad
eccezione degli edifici pubblici di competenza degli enti ricompre-
si nelle Province autonome di Trento e di Bolzano che non risultano 
rilevati nella predetta Anagrafe, che prevedano:
a) demolizione e ricostruzione di palestre scolastiche riferite a edi-
fici pubblici adibiti ad uso scolastico del primo e del secondo ciclo di 
i s t r u z i o n e ;
b) nuova costruzione di edifici da destinare esclusivamen-
te a palestre scolastiche a servizio di edifici scolastici esistenti; 
c) ampliamenti di edifici scolastici esistenti e finalizzati alla 
realizzazione esclusiva di palestre scolastiche;
 d) riqualificazione architettonica, funzionale e messa in sicurez-
za di palestre scolastiche esistenti, anche attraverso l’adeguamento 
impiantistico e tecnologico degli spazi; 
e) riconversione di spazi non utilizzati all’interno di edifici esi-
stenti da destinare a sale per attività collettive dove poter esegui-
re le attività ludiche (esclusivamente per le scuole primarie da 
5 a 9 classi, secondo quanto previsto dal DM 18 dicembre 1975); 
f) riqualificazione di aree sportive all’aperto esistenti che insisto-
no nell’area di pertinenza scolastica, così come previste dal de-
creto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
della pubblica istruzione, 18 dicembre 1975 (cfr. punto 3.5.2); g) realiz-
zazione di aree sportive all’aperto che insistono nell’area di pertinen-
za scolastica così come previste dal citato DM del 18 dicembre 1975.
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